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di Carla SAVAGLIO

È stato sottoscritto, in data 15 aprile 2009, il nuovo CIN (Contratto Integrativo Nazionale) Area V relativo all’applicazione dell’art. 4, comma 1, lett. e) del CCNL/2006 (concernente i criteri per il conferimento e il mutamento degli incarichi).

Ai sensi dell’art. 2 del suddetto CIN, la conferma della nomina nella sede di incarico è effettuata senza specifica domanda da parte dell’interessato.
Per quanto riguarda l’attribuzione e il mutamento di incarico, l’art. 3  prefigura i seguenti criteri:

· valutazione delle esperienze e delle competenze maturate, desumibili anche dall’applicazione delle procedure di cui all’art. 20 del CCNL/2006, relative alla verifica dei risultati e alla valutazione del dirigente;

· riconoscimento di un’ulteriore priorità, a parità di condizioni, a chi abbia maturato nell’attuale sede di servizio un maggior numero di anni e/o si impegni a permanere per almeno due incarichi consecutivi nella sede richiesta.
In riferimento, poi, al mutamento dell’incarico a seguito di ristrutturazione e riorganizzazione dell’ufficio dirigenziale, l’art. 4 del CIN/2009 sancisce che il conferimento del nuovo incarico è effettuato senza distinzione di settori formativi, tenendo conto di norma di:

a) accordo tra i dirigenti definito con l’Ufficio Scolastico Regionale;

b) preferenze espresse dai dirigenti;
c) esperienza dirigenziale e professionale complessivamente maturata;

d) corrispondenza del nuovo incarico alla fascia di posizione non inferiore a quella ricoperta;
e) numero di classi della scuola di provenienza che confluisce nella nuova scuola;
f) impegno del dirigente a permanere, per almeno due incarichi consecutivi, nella sede richiesta.

In caso di esubero a livello regionale i dirigenti potranno avere un nuovo incarico, a domanda, anche in altra regione, con diritto di precedenza al rientro nella regione di provenienza in presenza di disponibilità di sedi.
Qualora, invece, i dirigenti soprannumerari, non presentino domanda, potranno essere utilizzati in altri compiti di natura dirigenziale nell’ambito della regione di appartenenza.
È prevista, infine, una mobilità interregionale per un’aliquota pari al 15% dei posti annualmente vacanti in ciascun settore formativo.
